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Relazione tecnica Lotto 1

Il Comune di Trieste ha presentato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali plurimi  progetti
in risposta all’avviso pubblico n. 1/2022 relativo alle “Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali
Territoriali  da finanziare nell’ambito del  Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza (PNRR)”, Missione 5
“Inclusione  e  coesione”, Componente  2  “Infrastrutture  sociali, famiglie, comunità  e  terzo  settore”,
Sottocomponente 1 “Servizi Sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1. - “Sostegno alle
persone  vulnerabili  e  prevenzione  dell’istituzionalizzazione  degli  anziani  non  autosufficienti”  e
Investimento 1.3 – “Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione Europea” – Next
generationEU.
Di seguito il dettaglio del progetto: 1.1.1 - Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione
della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini.– CUP F94H22000040006
La proposta progettuale conta di consolidare l'utilizzo del metodo di lavoro P.I.P.P.I - Programma di
Intervento Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione e dei suoi strumenti a favore dei bambini e
delle famiglie fragili. In questo modo sarà possibile rispondere al bisogno emerso dal territorio di
avviare percorsi orientati a superare alcune criticità in aumento (dispersione scolastica, disugua-
glianze, partecipazione sociale, devianza o ritiro sociale) con le famiglie, con i bambini e con i ragaz-
zi.
Costo totale del lotto 1: Euro 211.487,98 IVA compresa
Durata: primo trimestre 2023 – primo trimestre 2026

Il progetto troverà attuazione nell’Ambito territoriale sociale di Trieste partendo dalla considera-
zione che sono già presenti risorse formate (RT, coach, formatori, dipendenti operanti nel servizio
dell’Ente e gestori esterni dei Servizi educativi), in quanto si è partecipato a due precedenti imple-
mentazioni di P.I.P.P.I., motivo per cui si sceglie, per l’attuale iniziativa, il “Modulo Autonomia”.

Si conta di perseguire gli obiettivi progettuali aderendo al “Modulo Autonomia”,  ossia facendo leva
su risorse già formate,  adattandolo ai propri assetti organizzativi e ricercando in maniera autono-
ma le modalità organizzative e tecniche per renderlo pienamente sostenibile per il proprio Ambito
territoriale sociale. Si prevede il coinvolgimento di15 famiglie target per ogni annualità (45 in tota-
le), e l’attivazione di dispositivi di intervento già presenti sul territorio (educativa domiciliare, vici-
nanza solidale, partenariato fra servizi).
Le attività oggetto del lotto 1 contribuiranno a favorire la riattivazione del dispositivo dei Gruppi
per genitori e bambini (45 famiglie nel triennio gestionale) e a potenziare l'intervento educativo
domiciliare a favore di famiglie con bambini nella fascia di età 0-3 o 0-6 anni (da 4 a 9 famiglie nel
triennio gestionale). 
Si prevedono le seguenti attività e azioni progettuali:
1. Pre-implementazione
1.1  Individuazione/aggiornamento figure necessarie e costituzione/mantenimento gruppi di lavoro 
(referente territoriale, gruppo territoriale, coach, equipe Multidisciplinari)
1.2 Analisi preliminare e individuazione delle famiglie target
1.3 Costruzione/mantenimento delle condizioni per l’attivazione dei dispositivi di intervento
1.4 Partecipazione alle attività formative previste
2. Implementazione
2.1 Implementazione del programma con le famiglie target
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2.2 Attivazione dei dispositivi (in particolare, il lotto 1 concorre alla realizzazione del dispositivo dei
Gruppi per genitori e bambini e al potenziamento del dispositivo di educativa domiciliare come 
sopra dettagliato)
2.3 Realizzazione e partecipazione ai tutoraggi 
3. Post – implementazione
3.1 Documentazione, raccolta dati, analisi sulle attività svolte, compilazione questionario finale di 
attività.

Le attività di pre e post-implementazione saranno attivate ed eseguite mediante personale dipen-
dente del Comune di Trieste, pertanto, le risorse economiche dedicate saranno comunali. 

I dispositivi di intervento, come da capitolato, sono finalizzati al sostegno delle FFTT, con progetti di
cura e protezione, rendendo genitori e bambini protagonisti effettivi nella definizione degli obiettivi
e delle azioni.
Gli obiettivi di cura e protezione si perseguono con interventi a domicilio (dispositivo di educativa
domiciliare) o in gruppo (dispositivo gruppi con genitori e con bambini).
Gli obiettivi mirano a rispondere al bisogno di ogni bambino di crescere in un ambiente stabile,
sicuro, protettivo e ‘nutriente’, contrastando attivamente l’insorgere di situazioni che favoriscono le
disuguaglianze  sociali, la  dispersione  scolastica, le  separazioni  inappropriate  dei  bambini  dalla
famiglia di origine, tramite l’individuazione delle idonee azioni, di carattere preventivo, che hanno
come  finalità  l’accompagnamento  non  del  solo  bambino, ma  dell’intero  nucleo  familiare  in
situazione  di  vulnerabilità,  in  quanto  consentono  l’esercizio  di  una  genitorialità  positiva  e
responsabile  e  la  costruzione di  una  risposta  sociale  ai  bisogni  evolutivi  dei  bambini  nel  loro
insieme.

Sono individuate tre aree di intervento educativo:
•  Area  Bambino/Ragazzo: accompagnamento  del  bambino  nello  sviluppo  delle  proprie
capacità nelle diverse aree della crescita: competenza sociale (capacità di comunicare con gli altri in
modo  efficace  e  adeguato, di  esprimere  i  propri  pensieri, le  emozioni  e  i  propri  bisogni, di
apprendere comportamenti adeguati); identità e autostima (consapevolezza di sé, visione positiva di
sé stessi) autonomia, relazioni familiari e sociali, apprendimento.
•  Area Competenze genitoriali (o della famiglia): accompagnamento di chi si prende cura del
bambino/ragazzo  a  rinforzare  o  apprendere  le  competenze  necessarie  per  aiutare  il
bambino/ragazzo a crescere in modo sereno e armonico (cura di base, sicurezza e protezione;
calore, affetto e stabilità emotiva; guida, regole e valori; divertimento stimoli e incoraggiamento;
auto - realizzazione delle figure genitoriali).
•  Area Ambiente: accompagnamento del bambino/ragazzo e di chi si prende cura di lui a
integrarsi in maniera positiva nell'ambiente sociale di appartenenza (relazioni e sostegno sociale;
partecipazione e inclusione nella vita della comunità; lavoro e condizione economica).
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